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Leggi e dooreti.
REGIO DEORETO-LEGGE n. 156/ che modigea il n. 5 deMa ta-

bella C, annessa al R. decreto-legge 9 maggio 1980, ye. £058.
e gsaa la misura della t sa d'itn,matricolazione nei Licei
per Paveng scolastico 192 -921.

REGIO DECRETO n. 1546 che istituisce corsidiesercitationi presso
le Università e gli Istituti di fatruzione suþeriore.

REGIO DECRETO n. 1549 c1ee estende alla tenuto Santa Colontbas
situata, nel territorio Ai Roma, tutte le dispositioni di legge
concernenti il bonificamento e la colonixxaxione delPAgro
romano.

JŒGIO DECitETO n 1550 che estende al(a t¢nuta Forno Nuo-
'

ro
, situato nel territorio di Roma, tutte le disposizigni di

legge concernenti il bonificamento e la coloniggeridne el-
l'Apro romano.

REGIOrDEGRETO-LEGGE yaWö58che sopprime la Cominissierte per
l'era'rne delle controvei•sie sorte in dipendenza della 'çuerra
circa l'eakourione di lavori, appaltaji dal M(nistora della ma-
rina, e circa le forniture comunqueanteressanti la maring
stessa.

REGIO DEORETO n. 1.165 cÑ¢ dichiara opera di ubblÃoa utilità la
costruzione di un deposito di materiale automobilistico in
territorio di Lambratif (Mirano).

Il numero 1601 delig raccolta uf)!eisla dello Šgggi e dei decreil
el Regno tiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per graala di Dio e er velas della Nasitan

RB D'ITAIR

Vechitacla legge 16 luglio 1914, n. 679;
Veduto il R. decreto-legge 9 maggio 1920. n. 1058 ;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di stabilire per

l'anno soolastico 1920-921 axiohe la misura della tassa

d immatricolazione n i linei;
Sentito il Consiglio dei. ministri;
Sulla próposta del Nostro ministro , segretario -di

Stato per l'istruzione pubblica, di conceí•to coi ministri
del tesoro e delle finanze;
Abbiámo <ieoretato o decretiamo:

Art. i.
REGIO DECRETO n. 1567 che soppeime gli uglei del genio civile

pu il servizio generale e stradole dí Catangero,, Cosenza e

Reggio Calabnia.
REGIO DEGRETO n° À548 riflettente erezione in ente morale. -

DECRETO MINISTSRIALE cle¢ avgiNnge alcuni Comuni alle zone
delle provincie di Roma, e Gross¢to, clee usufruiranno del
prantio, in aggiunta al presto d'imperio, per ciascun quin-
tale,di prqdotto ceduto allo Stato.· t+'

DECRETO MINISTERIALE portante,variaxioni nei proxxi atlyal;
mente eigqnti per la cessióne del daffè brado al Consorreo.

MINISTEROLDELL'ISDUSTRIA E DEL COMMERCIO: Prexxi della
benzina e del petrolio.

DECRETO COMMISSARlALE c1te fissa il prezzomassiniodell¢ven-
dita dello .guccleero.

.
Disposizioni dtiverise

Ministero pg I'industria e i commercio ; porso medio del cambi
- Media MNúÀ¾olidati negoziati a contanti - Ministero del

tesoro: Avviào di smarrimento di mandati ministoriali diretti
- Ministerp delle finanze: Disp.osizione nel personale gipen-
deato - Minktero. della guerra: Disposizioni nel personale
dioendento -- Concorsi.

Foglio delle insersioni.

Al n. 5 della tabella C, anness.a al It. decreto-legge.
9 maggio 1920, n. 1058, ò sostituito il seguente :

V. Licei :

Esame di ammissione (per cIn aeye Iarlo), L 70;
Immatricolazione, L. 35;
Tassa. d frequenza periclascuna classo, L 200;
Esame di liceziza, L. 130;
E'same di licenza per esterni, L. 350;
Diplonia, L. 18.

Art. 2.

Le disposizioni del presentejedreto avranno effetto
a decorrere dalPanno scoÏastico 1920-9Êi.

Arti 3.

Il presente decreto sarà presentato 'al Parlämento
per la sua conversione in legge.

RARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nell'art. 7 del Regio.decreto 12 ottobre 1920, n. 1525, confenonte
disposizioni per la esecuziono dol- R. decreto-legge 18.lyg11o 1920,
n. 1004, riguardante 11 pprsonale amminisiativo del hiinistoro della
giustizia e degÍly ifari di culto, I(tibŠgioato nella Garrätiaigekte
n. 262 del aÏgento mase; alla Si riga, colonna la; pagina MG3,
deve leggersi: ce di noomaggiore anzianità », inveceili e una mag
giore atiziànitàgeome fu stampato per errore della copia trasmessaci.

Ordiniamo che ti presente d(creto, muutto del sigtilo
dello Stato, sia'inserto nella ragoolta ufficiale deue loggi :

o dei decreti del Regno d'Italia, mandando. a chilln(jus
spetti di osservarlo e di, farlo osservare.

.Dato a Roma, addl 28 settembre 1920.

VITTORIO EifANUELE.
Gior.rrrr - ÖRoon - MWuA A FLotA

Visto, li guardagigilli: FaxA.
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il numero 1648 dellä raccolta n/}iciale dells leggi e dei déeregi
del Regno 00mitens il seguentSdecretó :

VITTOltlO EMANUELE III

der grazia di Bjo e per ToinntA gella Rasions
RB DTEALIA

Veduto il testo unico delle· leggi sull'istruzione su-
periore, aþprõvato cól Nostro decreto 9 agosto 1910,
4.795;
Veduto il reagolamento genèrale universitario, appro-

vato col Nostro decrèto 9 agosto 1910, n. 790 ;
edutl i Nostri decreti 6 dicembre 1903, n. 549, e 5

novembre 1916, n. 1779 ;
Veduto il Nostro decreto-legge 9 maggio 1920, nu-

mero 1058 ;

dito il Cohsiglio superiore di istruzione pubblica;
ditò il Consiglio dei ministri;
itlla proposta-del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di conberto con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In ciascuna Facoltà o scuola appartenente alle Università e in
ciasoun Istituto d'istruzione superiore, al fine di rendere più effi-
cace l'insegnamento universitario, saranno tenuti, oltre gli inse-
gnamenti teorial, corsi. di esercitazioni di carattere scientifico o
pratico, per ta,tte le materio fondamentali e per quelle comple-
mentari, che siano obbligatório per il conseguimento di lauree o
diplomi e olie sarannokaÏ>ilite ogni anno dai Consigli di Facoltà
o scuole.
Per tutte le altre materie complementari i corsi di esercitazioni,

che fossero eveptualmente tenuti, saranno retribuiti secondo le
norme del presente decreto solo quando l'insegnante della materia
eit ordinario o straorilinario.

Art. 2.

I regolamenti speciali delle singole FacoliA e scuole determine-
ranno il numero dei.corsi di esefeitazioni, cui lo studente dovrà
iscriversi ogni anno.
Il giudizio negli esami speciali su ciascuna disciplina sarà dato

tenendo contoadel profitto delfalunno nelle esercitazioni corrispon.
denti.

Art 3.

Ove gli inscritti ad un corso di eëeraitazioni siano in numero ri-
Jemat - otranno essere distribuition gruppi per deliberazione del
Cõiisiglf¾i Facoltà o scuále. Tälí grúppi säränno rttti, sotto l'alta
direzione delPinsegnante uÏficÎale dellä disélplina di cui trattasi, da
liberi docenti designati ogni anno, au proposta del professore stesso,
dai Consigli predetti.
Salva la disposizione del 40comma delPark. 6, gulla é innovato

per la dfÑziotie delle eseroitazioni nelÌe discipline cui sia addetto

personale assistente, nonS11fpËr'Íe'ittribuzioni e i diritti del per-
s.onale stesso.

Art. 4. x.

Ciascun insegnante ufficiale (ordinarip, stfaordinario, incaricato),
oltre 11 proprio insegnaniento, potrà tenere un.solo corso di eser-

ci,tazioni retribuito.
Quando l'insegnante ugicialo non,Voglia o non possa tehere 10

esercitattant queste, perilesmaterlebliatti al primo comma dell%e-
teolo 1, saranno late ad altri insegnanti, secondo le disposizioni
dell'art. 54 dei regolamento generale uAlversitario, approvato con
H elaAwaka O manata 101A h TÒA

Al fini della disþosizione del penultimo comma dell'art. 54 del
regolamento generale universitgrio si terra conto-del corso di eser-
citazioni solo nei casi previsti dal precedente comma o dal primo
comma,dell'art. 3.)

Art. 5,

I corsi di esercitazioni saranng retribuiti con i due terzi del mag-
gior provento annuale delle tasso scolastiche d¾aerizione, stabilite
dal' It. decreto 9 maggio 1921), n. 1058, in confronto del þrovento
che sarebbe derivato dallo iÍasse stesso secondo la tabella G, an -

nessa al testo unico delle lleggi sulfistrutið¾e superiore, approvato
cón It'decreto 91agosto 1910,an:795, globaltnento determinato per
litte lÑ FaÑltà, leuolo ed'Tstitutí d'istrŠzioheMuperiori dipendenti
cÌÀl Mitàst delPistruzione p lilies esistenti in ciasentia sede,
·àalvo 11 disposto (glPagtimo comma dell'art. 6 del presente decreto.
L'altro terzo servirà pd aumentarò pès le dette Facolta o seziolo e

i.detti Istituti d'istruziolie.superiore, eaÎvo il disposto dell'ultimo
coutnia del lirecitato articolo 6; gli etanzia:nenti per ,1e dotazioni
dágliefstituti'scientillei, gabinetti,1abožaíòn ihasei, biblioteche spa-
oiali di Faqqltà, scuole o Istituti.

.

Art. 6.

Gli insegnanti incaricati d corsi di esercitazioni a norma del

primoucotritna delPart. 3 e del secondadomniã dell'art. 4 saranno
etí•ibuiti'con L.*ab per ogni" esercitazione, fino al numero di 40
àubo'i·4iÀatamedte alla disponibilità del fondo del maggior pro-
Vento di cui all'articolo precedente..Qualora tale disponibilitå non

fássà suinciente, Sa retribuzione verrà ridottar proporzionalmente.
·In ognicaso peen la rettibuzione del;&ibery docente di cuialPar-
ticolo 3 non potrå mai essere superibieha Oelia del professore ut'-
ficíale dellä rifWieria el retribozione dell'fdcaricato di cui al se-

cándo corkma dell'art. 4 non p tr essere superiore alla somma che
sareb,be spettata al profes§ore ujBciale a norma del comma seguente
se avesse teñµto il corso di esercitazioni.
· ^Ii retŠbuzioni di cui ai commi precedenti saranno prelevate dal
fondo del. aggior provento, di oui al primo comma delPatticolo

precedent il fend che riinarra, detratte le retribuzioni, sat•à di-
stilbuitó decondo le normb'del•odnfútPsoguente tra i professori uf-
fi'clÑí (orÃínäri, straordinari e igåkitchti) che nell'anno scolastico
albiano te'nuto almeno 30 òîercitakiönt e'imþartito almeno 50 Ìázioni
nel Áorso cui le esercitazioni si riferiscono.
Per le materie di carattere_sperlikenfalÅe giinostrativo si terrà

conto, ai fini di dui hopra, delle csercitazioni pratiche previsto dalle
disposizioni vigenti. Tuttavia,in questo,666me in ogni altro easo,
glijnsegnanti per ave'r diritto a getribuzione-o a artecipare ,alla
divisione el residqo del maggiqr provento, Àovranno tenere per-
sonalmente il corso di esercitazioni. Della somma che dovrà essere
,distr'abtitta fra gli insegnanti°ufBolali, tyg'quarti saranno divisi in

parti uguali tra tutti gli insegnanti della sede, i quali vi abbiano '

diritto a hornia del presente articolo ; Pajtro quarto sarà diviso
fra i; Êotti insegnanti in ragione del numero degli studenti in-
scrittfal dðrso principale cui fe esercitazioni, corrispondono. Per i
corsi biennali o friennali e per _i corsi comuni a più Facoltà o

scuole, la retribuzione.relativa al numero degli studenti del ee-
condo o terzo anno del corso e per quelli di altre Facoltà o scuole
si calcolerà per metà.
La ripartizione sarà fatta per ciascuna sede da un Comitato com-

posto dèl rettore dell'Universitå, ove esistä, o dei capi degli Isti-
tutÏ di'isti·uzione superiore residente del Coniitato sarà il rettore
dáll'UniVei·ëità e, in sua assenza, il po i IsiiÎtuto piû anziano. In

quelle sedi.ove esista un solo Istituto d'is ne superiore le fun.

ogi dei Comitato saranno esercitate dal Ò niiiglio accademico o di.
itivo deiPIhtitut stesso.

Per il Politeenien di Torino a la Scuola navah di Genova il com-

puto del maggior provento della tuse d'iscrizione e la npartulone
della somma aceertata nella mis rke aglai di cui at precedenti
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adicoli sarà fatto separatamente a enra del Consiglio di ammini-
strazione þer'il primo e del Consiglio direttivo per la seconda!

-
Art:. 7.

In ogni esereizio ilhanziario con decreto del ministro del tesoro

saranno.inseritte nello stato di previsione della spesa del Ministero
della is.truzione pubblica, le somme corrispondenti all'accertamento,
relativo all'esercizio stesso, det maggior prosento delle -tasse di
is irlzione, di cui an'art. 5,'da erogarsi sia per retribuzioni agli in-
sognanti che abbiano tenuto corsi di esercitazioni, sia per supple-
mento di dotazioia.

Art. 8.

Le scuole di Magistero, annesse alle Facoltà di lettere e filosofia
e allo Facoltà di scienz,o fisiche, mateinatiche e nhturali, sono sop-
presse a decorrere dall'anno scolasfico 1920-921.

Ordiniamo che il presente decrèto, munito d I sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolth n fticiale de11e leggi
odèi deódeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossei·vare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1920.

VITTQRIO EMANUELE.

GlouTTI - CI(OgB - MacA.

Visto. 12 guaMasigilli : Par L

18 prpore IMS deike raccolta uffeels delle isygd e dei decreti

del Regno conteens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

r grarla di Dio e per volonai della Nazions
RE D' ITALIA

Visto l'art. I della legge 17 luglio 1910, n. JAi, con-
cernente provvedimenti per estendere il bonificamento
e la coIotiizzazione dell'Agro romano;
Vista la domanda in data 20 aprile 1918,

_

don'agri-
mensore Filippo Vittori, proprietario della tenuta Santa
Colomba, in Agro romano;
Vista la deliberazione in data 2 aprile 1920 della

Commissione di vigilanza per il bonificamento del-

I'Agro romano;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato .per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Tutte le disposiziófii di legge concernenti il bonifi-
camento e la colonizzazione dell'Agro romano sono

estese alla tenuta IIenominata < Santa Golomba », si-

taata ziel territorio del comune di Roma, sulla via Sa-
laria, ed intestyta in catasto a Vittori l'ilippo,, ft: Gio-
vanni, ai numeri particellari 44 a 51, 51 sub 1, 52 a

(12; 02 sub 1, 08 a 72, 74, 75,• 79, 80, 90, 120, 121, della
mappa 2ß, per una superficie di.tavole censuarie 4076,83,.
pari ad 'ettari 4,07, are 68, centiare 30 e confinante con

la ferrovia Roma-Orte, con le tenute] Forno Nuovo,
Fonte di Papa e Massa, 31arcelliana, Tor·S. Giovanni
o Capitignapo e en! territorio del comune di Mentana.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreli del Regno d'Italia, mardando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 14 agosto 1980.

VITTORIO EMANUELE.
liffCHELI.

V1sto, Il guardasigt/li: FERA.

1 numero 1550 della raccolta uf)(ciale delle Igggi e dei decrett
ig) Regno cðnnene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 2 della legge 17 luglio 1010, n. 491, con-
cernente provvedimenti, per estenderfil boniËca men-
to e la colonizzazione delPAgro romano; *

Vista la deliberazione in data 23 aprile 1920 della
Commissionë di vigilanza per il bouindaméito del-

PAgro romano;
Sulla proposta

,

del Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura ;

Abbiagio decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Tutte le disposizioni di lege concernenti il bo niil-
camento e la colonizzazione dell'Agro romano sono

estese alla tenuta denominata « Forno Nuovo », situata
nel territorio del comune di Roma, sulla via Salaria,
ed intestata in catasto a Tittoni,Tito del fu Vincenzo,
ai numeri particellari 73, 7ß, '76 112, "l7, 81, 82, 82 sub. 1,
83, 83 il2, 84, 85 a 89, 102, 101, (07, della mappa 26,
per una superficie di tavole censuarie 2,867,07, pari ad
ettari 286, are 70, centiare 70, e confinante col fiume

Tevere e con le tenute Fonte di Paþa e .Massa, Santa
Colomba, Marcelliana.
Ordiniamo chê il prescato decreto, munito del sigfEs

SolloStato.sia inserto nella raccolta ufaciale delle loggi
o dei decreti delRegno d'Italia, mandando a ahinnqm
,sootti di oeservarlo o di farlo osserrare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 14 agosto 1920.

VITTORIOËhgÃNUELE.
MICHELI.

Visto, ILguardasigißi: FERA.

Al ntemero 1558 de/Ja raccolta to/}iciais dells Isygi e dei deersti
de3 Regno contiene½I septiesite deofeto:

VITTOR,IO EMANUFaLE III
par grazia di Dio e per volontà della gastone

Rlà DTrillÂ .

Visto il decreto Luogotenenziale 11. 1802 del 19 otto-
bre 1917, col quale fu instituita una Cominishione per
l'esame delle controveisio sorte in dipandanza della

stato di guerra circa Pesecuzione di lavori appaltati
i
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IL COMMISSARIO GENER ALE

per gli approvvigionamenti e i consuagi alimentari

Veduti i deereti Luogotenenziali 26 aprle 191:. n. 68 ) n-

naio 1918, n. 49, veduto íl R. decreto 17 pugno IWO, n. 9

Decreta:

Art. 1.

11 prezzo masshoo, compresa la assa sprata 1. a-

zione, al qualele faLbriche e le rattinerm naziona «on v a--

dere lo zucehero, è fissato in L. 300 per quintalo, baaa crisäl.

IJoo bian,so, caricato sui vagone gn stazione di partenza, tela per
merce. .

Il prezzo che gli zuccherifici devono osservare nella vendita dei

melassi provenienti dalla laverazione dello °zucchero é stabilito ia
Ú. ¾80 per quintale di saciai'osiË În essi contendto. Questo prezzo
s'intende per inerce caricata sill vagoáe aliistažione di partenza.

. Art. 2.

II'prezzo di vendita per quinfale delÏo acchero cristallino da

paëteMIbi depositi di digribifzione indicatiëli'art.5 del decreto Luo-
gotenenziale lT ottobrt lflS, n. '1332, ë stabilÏto nella misura di

L. NO get lo zucchero ReitÍngto al consumo della popolazione e di

L. 81$ lo zucchero destigito agli usi industriali.
Questi prezzi s'intendono per consegna nel deposito o sul vagone

alla stazione ai'partenza se lo zâcchero é destinato a Comune di-

Yprso da quello in cui trovasi il deppsito. '

Miei prezzi suindicati à ßompreso'i Éotopenso por quintale ai de-
pokiß di-distríblizione in gione,di L. 9 per lo zucchero destinato
il consumo della popolazidne e di L. 10 per (nello destinato a uq
industriali. Tali comÿensì sono Vidotti rispettivamente a L. 6,50 e

IÏY (uando il deposito distribuisea mensiÌmente quantità ãgperiori
ai 400 quintsli o quando11|prelevamento qYvenga presso zucche-
rifici o magazzini statali esti a distanza minore di-15 km. di strada i
ferrata ed ordinaria dalla sede (el de'posito.
Nëssun compenso oltri'gú'ellg,stabilito nel comma precedente puö

essere richiesto dal Aeposito, a flualsiasi titolo.

Art. 3.

La differenza fra il prezzo di cessioge da patte delle faLbeio.he
iullicato alfart. le queþ>)tabilito dll'art. 2 per h vendita da parte
dei depositi è versata al conto corrente del Commissãr'iato pege--
fale er gli approvvigioitar enti e i consumi prosso gli Istituti di
amissione, al < fondo acquisto zucchero estero e spese trasporto
zucchero nazionale ».

Art. 4.

Entra 10 giorni dal presente decreto, tutti i Comuni del Regno
dovranno modifloare il p?ezzo massimo stabilito per la vendita al

dettaglio dello zucchero cristallino.
Il prezzo massimo al dettaglio sarà formato aggiungendo al prezzo

di vendita da parte dei depositi, stabilito nell'art. 2, l'ammontare
del dazio consumo locale, il cósto del trasporto dello zucchero Shl
luogo ove trovasi il deposito e un sopraprezzo massimo di I

,
10 per

quintale.
ArL 5.

Le infrazioni elle disposizioni del presente decreto sono punite a

norina tigi décreti Lubgotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18 aprile
1411Ï, n.19¾ e della 1 e 30 ttembre 1920, n. l 19.

Art. 6.

11 presente decreto entrerà in vigore nel giorno del'a p2bblica-
zioåó"nelli Gamet/a ufficiale del Regno,

Roma, ITuotembre 1990

li aninimoûPin ya nie

DISPOSIZIONI DIVERS.E

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Blb:Glüh GENERALE
del credito, della coot erazione e delle assicurazioal private

Como metito des camos
del giorno 15 noven a 192Ò Art. 39 Codice di commercio

Media Media

Parigi . . ... . . . 167 05 Berlino . , , . . .
34 13

LomÌra
, . . . . .. 57 34 Vienna

, . . . . . 7 85

Svizzera . . . . . .
441 74 - Praga . . . . . . .

-

8 agna . . . . . .
--" New York . . . . .

28 76

oro . . . . . . .
385 94

Media dei consolidati negoziati a contanti.

00È80LIDATl Gon g mento gg

3.50 */, netto (1906) . . . .
67 18 -

3.50 •¡, metto (1902} . . . .
- -

3-*/,1otdð......... - -

5 fj, sotte . . . . . . . .
€0 50 ° -

MINISTERO DEL TRSOpO
Direzione genercole del tesoro

AVVENO
di smarrimen o di mandati ministeriali diretti.

Ai sensi dell'art. 469 lel regolamento di contabilità generale dello
Stato, si rende noto che sono stati smarriti i .maadati ministeriali

seguenti emessi sul bikneio del Ministero giustizia; e culti:
1" mandato n. 28 capitolo 60 di L. 4100, a favore del sig. San-

tarelli Giustino;
2° mandato n. 36 capitolo 60 residui di L. 4860, a favore del

sig. Paternostro Vito ed altri.
Chiunque rinvenisse detti o ne fosse eventualmente deten-

tore dovrä trasmetter'i a questa Direzione generale del tesoro per
i provvedimpnti del caso.

Roma, 7 ottobre 1923.

Per il clivettore generate d i tesoro
CIRILLO.

MIWISTElt0 DELLE FINAP'

Disposizipne nel personale dipendente : >
Direzio e generage játe imposte 4getta

Con R. decreto del 19 settembre:1980 :

ultrera dott. Mariano, agente pell'Alaministratione n e

dalle ituposte dirette, è stato collocato in asp

fermità, dal 13 agosto 1920, e per la durata di
mest tre.
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MINISTERO DELLA GUf:RRA

Disposizioni nel personale dipendente:
GFFIDÏALI IN SERVlZIO PTjRMANENTil

Corr.o sanitario militue.

Con R. decreio del E ottobre 1920:

I seguenti capitani medici sono dispensati, a loro .domanda, .dal
servizio,attivo permaneate ed inscritti col loro grágo la loro au-
zianità nel ruolo degli uffleiali medici di complemento dal 10' no-
Vembre 1920 :
BriÑziàÅntino - Diasioli Utnberto - Midollá Carmelo -- Nun-

ziata Filippo - Bandini de Silva Pietro. .

Massimf f'cancesco, tenente medice, proriosso%a itano medico con

anziapith 13 ottobre 1918 e con decorlensag r gli ass9:ni dal
1° novembre 1918.

CORPO,DI COMMISSAftlATO MILITARE.

Ufficiali commissari.

Con Jt. decreto del 19 ottobre 1920 :

Les i car. Ulrico, mag foro commissario, in aspettativa per rida.·

zione dgquadri, riqþiamato fa gervizioeffettivpssasua.domanda,
dal 1 novembre 1926.

Matteuoci Giovanni, apitano cotamissario,in aspettatiYa,per frifer-
mith teniporange non provenienlii da cause di serviiio Diipin-
satidal'servizio attivo permaneg ,

a Sua doin da, éd Tin
scritto col suo grado e con la sua antiapitå Àei ruoli de i.ut-
leiali commissari di c$mplemento, dal 25 settembre 1920.

Con R. decreto- del :2 ottobre 1920 :

Barbera Giacomo, capitano commissario, fuori quadro per infermitÑ
provenienti da cause di servizio dal 54uglio 1510., Collocate in
aspettativa per infermítå temporanee provenienti da cause di
servizio, dal 27 settembre 1920.

Ufficiali di sussistenza.

Con R. decreto el 28 ottobre. 1920

m seguenti capitani di sussistenza é confËrita la qualifica di

primo cápifano dÈl Ï ovã¾ißrilÒ20:'
Irace ca ßdoardo - Àt iöi Giovanni - Alberini cav. Adolfo.

ConR.decreto del28,ottgbre 1920:

Ferraiolo Tommaso, tenente aussistenza, in aspottativa per infør-
mith Ñàipokpee noti'prövËÁteWI da"causò¶l sdrýizio. I?Åipet-
tativa di oui-sopra è prorogata dal 30 šëtteábi i9ž0.

Con R. decreto del 26 ottobre 1920 :

del Regno d'Italia 3557
i . ..-.--.... . ,Í

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 26 ottobre 1920 :

>&
Criscuolo cav. Ignazio, maggiore vetorinario, collocato in P. A. Se

a sua dotnanda, dag 1* novembre 1920.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Personale amministrativo.

Con R. decreto del 19 ottobre 1920 :

blactinelli cav. dotf. Gustavo, capo sezione, IJaspettativa per motivi
di salute concessagli per la durata di 4 mesi a decorrero dal

lo aprile 1920, ó prorogata, a sua domanda, di altri 4 meái C94

l'assegno annuo di L.4450.

Con R. decreto del 5 ottobre 1920 :

Cherubini cay. Umberto, capo sezione, l'assegno annuo di aspetta-

tiva di cui al decreto Luogotegenziale 27 aprile 1919, è portata
· da L. 3550 a L. 4550, a datare dal 1° maggio 1919.

Personale di ragioneria.

Con R. doereto del 9 settembre 1920:

I seguenti ragionieri di artigl'eria sono trasferiti,aloro domanda,
nel ruolo di ragioneria nell'Amministrazione centrale della guerra

con lo stipendio annuo di L. 4000 :

Patti Vinecuzo - Simoncelli Salvatore - Tasselli Goffredo.

Con R. decreto ,dell'8 ottobre 1920 :

Rodriguez Raffaele, ragioniere, collocato, a sua domanda, in aspet-
totiva per infermita compro$ata a datare dal 3( ettembre 1920

coll'annuo assegno di L. 1650.

Marrullier Claudio, disegnatore tecnico, stipendio di diritto L.5854
1 di l'atto L. 5492,50.
Buonocare Luigi, id., id. L. 5530, id. L. 5400.
Villa Ettore, id., id. L. 5200, id. L. 5000.

Con R. decreto del 1° settembre 1920:
'

Sforza cav. Antonio, disegnatore becoico capo umeit,> fortificazioni

Udine, collocato, a sua domanda, in aspettativa Ÿer inform
comprovata, con l'annuo assegno di L. ¾93, del la settem
bre 1920.

Applicati dgle Amministrazioni militari diperidenti.
Con R. decreto del 22 luglio IMD:

Lanfranco Giovanni, applicato, collocato a riposo, a sua domanda,
per anzianità, di servizio, dal 1° settemb e 19¾.

Con R. decreto del 23 settembre lWO:

Bonfadini Giovanni, plicato, Ëllocato in aspettativa per motivl
di famiglia, dal 10 settembre 1920.

Bonanno.Antonio, tenente sussistenza, in aspettativå ger informità con R. deersto del 5 ottobre 1920:

toniporanee proyoniëati (a caugej se'rjrigo,'richíàma In ser Pepere Ernesto, applicato, in aspettativa per informità dal 1° set•
viziò effáttivo dal'15"ottobr 1920, con dec renza segtu dal tembre 1918, richiamato in servizio dal lo settembre 1920, cott
16 ,ottobre 1986• ' la stipendio annuo di L. 3633.

Cofpo di amministrazione. •
•

Con X deereto del 19 ottobre 1919: 6 i

Planca Aleardo, primo capitano amministiazione, collocato a riposo
per infermità provenienti da cause di sdkvizio, dall'8 ago-
si o 1919.

Con decreto de126 settembre 1920:

Della Valle Edoardo, ospitano amministrazione, in aspettativa er

ofermità temporanea non provenienti da cause di sérvizio. La

peltatiya di eni sppra deve essero considerata come concessa

per intermith temporaase'provenien# 44 ca¤§§ 41 servizio.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

BANDO di concorso a due posti di segretario e a dueposti diape
plicato nel R. Istituto superiore di studi commerciali di Torino.

È aperio u concorso par esami e per titoli a dae posti di segra.
tario e a gue posti di appkçato nel It, Istituto ruorlore di studt
anmmarniali di. Torinn.
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Art, 2.

Sono ammessi al concorso ai posti di segretario i licenziati deg!i
Istituti commerciali Regi o pareggiati o delle RR. scuole medie di

2* grado.
I ooncorrenti debbono sostenere le seguenti prove:
una prova scritta d'italiano ;

una prova scritta di regioneria e com utistoria; .

prove orali sulle seguenti materie: no Aont di diritto aisile e di
diritto amministrativo; ragioneria e computisteria; legislazions soo-
listica relativa alla istruziona anmnierciale.

Art. 3.

Sono ammessi al concorso si posti di applicato i licenziati delle
scuole commerciali Regio o pareggiate e quelli delle Regie scuole

medie di 1• grado.
I concorrenti debbono sostenere le seguenti prove :
una prova scritta d'italiano ;
una prova scritta ai aritmeties, secondo 1 proorammi delle

sonole ttledie inferiori;
una prova di calligrafia e scrittura a macchina.

Art. 4.

Le domande por il concorso ai posti. di segretario dovranno es-

sere inviate al Ministero dell'industria eg del commercio (Direzione
generaie del commercio), quelle ai .posti di applicato alla segreteria
del R. Istituto superÎore di studi cómmer°ciali in Torino.
Gli aspjrapti debbono far jervenije rispettivamente, al Ministero

o alla segretelia de1PIstituto, 12 plico raccomandato e con ricevuta
di ritorno, entro due mesi dalÍa dais di pubblicazione del presentè
bando nella Gaxwetta'uglefale dat Regno, la loro domanda, in carta
bollata da drie lii•e, corredata dai peguenti documenti:

1• atto di nascita dal quale risulti. che il conçorrente, alla data'
di pubblicazione del presento bando-nella Gaxietta e/)teigle ha
compiuto l'età di 21-anni e non oltropassato quella di 40;

e diploma di licenza;
3· certificato di eittadiitanza italiana;
4° certi6eato 41 moralità rilasciato dal Comune dove il- con-

corrente risiede, con dichiarazionetdel fine per cui 11 certificato é

richiesto;
5° certificato d'immunità penale:
6° certifloato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti che 11 concorrente ð di sana co-
stituzione ed esente da'imperfezioni ûsiehettali da impedirgli lo
adempimento del lavori dell'ufHoio al quale aspira.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

oppure in copia autentica ed essere debiÌiamente legalizzati.
Ai docualenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli che crederanno opportuno (di presentare nel proprio inte-
resso.
È esclush la facoltà ai concorrenti di riferirs‡ a documenti pre-

sentati ad altre Amininistrazioni.

Art. 5.

Sono dispensati dalla presentazione del dooumento 3° i cittadini
delle Provincie già soggette alla.Monarahis austro-ungarica e dalla

.presentazione dei documenti 3·, 4*) 5* coloro che già abbiano un
üßloio nelle sonole dipendenti dal Ministero delPindustria e i fan-

zionari dello Stato, nominati: tanto gli uni quanto gli altri con de-

arefo Reâle, purché comprovino la loro qualità e la loro perma-
nebza in servizio ajla data di pubblicazione del presento bando di

concorso., -

.Nella dòmändg di ammissione al concorso deve essere indicato

esattamente l'indirizza del concorrente per le eventuali comuni-

eationi o por la restituzione del titoli e del lavori presentati.
U .candidati dovranno pure dichiarare nella domanda che si ob-

bligano ad accettare le. condizioni in vigoro per 11 loro trattamento

di riposo e quelle che eventualmente venissero in seguito st ilite

dal Ministero in sostituzione delle vigenti.
11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

posto'dal colnpetente ufficio del Ministero þer i posti di segretario

epda,lla segreteria dell'Istituto superiore di studi commerciali in To-
rino per i posti di applicato.
Non,sark tenuto conto delle domande che pervenissero al Mini-

stero à all'Istituto dopo la saadenza del·tprmine stabilitp, qualunque
sia la'data di prospntaziona allTilleio di partonza.
La domanda e tutti i doenmenti prescritti devranno essere spe-
diti in un plico 'arat da quello contenen'te i lavori e le pubbli-
casioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla.domanda di,

ammissione dovranno essero accompagnati da lettera nella. Quale
sia spoeincato il concorso cui il candidato vuol prendere parte.
Non si accettano documenti dopo che la.Commissione giudicatrice

avrà iniziato i suoi lavori.
Le dartelle e i pacchi contenenti-pubblicazioni dovranno portare

alÍ'esterno, in modo visibile, il nome ed 11 cognome del concorrente
e la indioazione del ,concorso.
La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatte a

cuta del Ministero, il quale non assume nessuna responsabilità per
guasti, déterioramenti o smarimenti che potessero per qualsiasi
causa subire i documenti e le pubbliepzioni.
tiska dàto avviso ai candidati,, per mezzo di telegramma o di

lettera raccomandata, del giorno in cui cominceranno le prove.

dhinonsipresentaaigiorni fissati per queste o chi manca ad una

di.esse, perde ogni diritto. La sua assenza à rittauta come rinunzia
al concorso.

Art. 6.

Iaa Commissione giudicatrice emetterå il giudizio definitivo per
tutti i concorrenti con la classificazione di essi in ordine -di me-
rito, non mai alla pari, in base alla media di tutti' i voti riportati
da ciascun candidato. A parità di risultato sarà data la preferenza
a coloro che siano invalidi o orfani di guerra o che abbiano ripor-
tato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni
al valor militare come combattenti.
I posti saranno conferiti ai candidati classificiti primi nella gra-

duatoria, e, in caso di rinunzia del primo, ai successi#i'classificati,
seguendo l'ordine della graduatoria.

Art. 7.

Lo stipendio annuo lordo è stabilite per i segretari in L. 5000
aumentabili in ciaque aumenti qu.inquennali di L. 500 ciascuno
fino a un massimo di L. 7500 e per gli applicati in L. 4000 aumen-
tabili con cinque aumenti quitiqueunali di L. 400 ciascuno fino a

un massimo L 6090.
Roma, 31 ottobre 1920.

Per il ministro
RUBILLI.

Direttore: DARIO PERUZYL Tipografia delle Mant dlate. TUMINO RAFFAELE, gere'nte responsabile.


